
I quattro punti della Corte nella questione dei gesuiti. 6 0 5

iioni ì; parte dei suoi predecessori C lem ente XIII era  del tu tto  
contr rio a cam biam enti nella form a di costituzione e di governo  
M line. Non s ’indirizzassero a Roma proposte di questo ge- 

Toccare le C ostituzioni sign ificava fare dell'A ssistenza  
fra: se una com unità senza capo o rovinare l’intero O rd in e .2

A a fine di novem bre la Corte riprese il piano già m editato  
rrim.. di sentire nella questione dei gesu iti il parere dei vescovi,
■ he d  dicem bre dovevano riunirsi a P arigi per una spontanea  

>n -ione di d a n a ro .4 A Roma questo passo era atteso con preoc­
cupa ione. D ata la sc iss ion e interna dei pastori della Chiesa e  
-i 1- o inclinazione alle m assim e gallicane, c ’era  da tem ere, che  
lutt' l’apparato riuscisse meno a vantaggio  dei gesu iti che del 
Pari; m ento,4 il quale allora si m ostrava sorprendentem ente  
»rr devole a lle rich ieste finanziarie del governo. “ I quattro punti, 
che la C o/te sottopose per la d iscussione al cardinale De Luynes 

presidente, riguardavano: 1° la, questione, se  i gesu iti fossero  
alla Francia, quali vantaggi e  ds-nni derivassero al paete  

¡■i loro a ttiv ità ; 2° il loro a tteggiam en to  m orale e  la  loro dot- 
r ’ specialm ente rigurrdo al tirann icid io  ed ai quattro articoli 

Olii ani; 3“ la loro subordinazione ai vescovi ed i loro rapporti 
" clero parrocchiale; 4" la questione delle lim itazioni oppor- 

' j il troppo esteso  potere del generale dell’Ordine in Francia. : 
s !’ lm ente il secondo ed il quarto punto suscitarono le preoc- 
ruì ioni di C lem ente XIII. Per mezzo del cardinale Segretario di 
‘U- egli fece com unicare, che i vescovi non avrebbero potuto  
'!• Sfare i gesu iti a  professare le proposizioni del 1682 condan- 
rv da A lessandro V i l i  e  Innocenzo XII e abbandonate d : 
l'Uiid X IV ; ciò avrebbe rappresentato un’ofTesa a lla  Santa Sede. 
1 i pure non si doveva toccare l’autorità del G enerale sui ge- 
»uit, in Francia; non era po-sib ile sottrarre alla giurisd izione  
d» lui i membri francesi senza d istru ggere nella sua essenza lo 
statuto delFOrdine. * In generale il Papa esser contrario ad una
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